
NEL MONDO 

Quattro operai in manette Non c'è nessuna speranza 
Avrebbero causato per i 90 intrappolati 
l'incendio nella miniera nel pozzo di Aleksinac 
con le fiamme ossidriche «Là sotto c'è l'inferno» 

Arresti per il rogo in Serbia 
«Sono fuggiti senza avvertire» 
Quattro operai sono agli arresti per la sciagura nella 
miniera di Aleksinac. Non avrebbero rispettato le 
norme dì sicurezza quando te fiamme ossidriche 
con cui stavano lavorando hanno provocato il 
drammatico rogo, Per la vita dei 90 minatori intrap­
polati a 700 metri in un budello del pozzo non c'è 
più speranza. E nella Jugoslavia sconvolta si è aper­
ta Una, gara di solidarietà con i parenti delle vittime. 

tm BELGRADO II fumo delta 
combustione della polvere di 
carbone avvolge ancora l'in* 
gre&so nella miniera di Aleksi­
nac, nel più grande bacino 
minerario della Jugoslavia 
(duecento km a sud di Bel­
grado). Per i 90 minatori in-
trappolati dall'incendio nel 
p o u o Morava non c'è più 
nessuna speranza ormai da 
molte ore. Al dolore e allo 
strazio del parenti, che hanno 
atteso con un filo di speranza 
per un giorno e una notte da* 
vanti alla miniera, e alla com­

mozione di tutto un paese 
stordito, si sovrappone la ri­
cerca dei perché, l'accerta­
mento delle responsabilità per 
una delle più gravi tragedie 
minerane della -stona jugosla* 
va. 

Quattro saldatori sono in 
manette negli uffici della cen­
trale di polizia a Belgrado 
Erano in miniera e sarebbero 
fuggiti, presi dal panico, dopo 
che le fiamme ossidriche con 
cui lavoravano avevano ap­
piccato l'incendio fatale. 

Scappando verso l'uscita del 
pozzo, per farlo in fretta e 
senza zavorra, avrebbero an­
che abbandonato le loro 
bombole di gas nel budello 
della miniera. Un particolare 
che ha reso più difficile il la­
voro dei soccorritori, rallenta­
to dal timore che le bombole 
potessero esplodere. Ma altre 
responsabilità s'affacciano su 
questa sciagura sei anni fa, in 
seguito ad una esplosione nei 
pozzi di Aleksinac in cui per­
sero la vita 38 minaton, una 
commissione di esperti racco­
mandò al governo serbo la 
chiusura dell'impianto a cau­
sa di un elevato coelftcenle di 
rischio dovuto alla presenza 
di metano. Invece la miniera 
ha continuato a funzionare re­
golarmente 

•Quello che è successo lag­
giù e indescrivibile - ha rac­
contalo un superstiste - ero 
nella zona dove si è prodotto 

l'incendio, c'erano i miei 
compaghi prigionieri dietro 
un muro di fuoco e nessuno 
ha potuto far niente per aiu­
tarli-. Quando le fiamme han­
no invàso! cunicoli nelle vi­
scere della miniera, a 700 me­
tri di profo>idha, c'erano 166 
minatori ma soltanto una set­
tantina sono riusciti a guada­
gnare la Iute, per gli altn non 
c'è stato nulla da fare Le 
squadre di soccorso hanno la­
vorato tutta la notte appoggia­
te da decine di minaton am-
vati da altre zone del bacino 
minorano ma a causa del ro­
go, che ha raggiunto tempera­
ture molto elevate, ne le qua­
ranta équipe sanitarie né le 
squadre specializzate sono 
riuscite a scendere nel pozzo 
len sera una delle squadre di 
soccorso era riuscita a scen­
dere con gli indranti f«no a 
cinquanta metri dalle fiamme. 

Nella serata di venerdì, 

quando ormai la sciagura si 
era delineata in tutta la sua 
gravita, alla miniera era arriva­
ti anche il presidente della 
Serbia, Slobodan Milosevìc, e 
altre personalità della Jtepub-
blica. L'amministrazione ha 
proclamato tre giornate di lut­
to ed ha disposto sovvenzioni . 
immediate per le famiglie del­
le vittime Ma in tutta ta Jugo­
slavia si è aperta una gara di 
sohdanetà Le banche hanno 
aperto dei conti correnti e do­
nazioni stanno arrivando da 
tutto il paese Dalla Slovenia e 
dalla Bosnia-Erzegovina molta 
gente ha offerto ospitalità per 
i bambini dei minatori morti 
nell'incidente Le miniere di 
Aleksinac sono già tristemente 
famose In Jugoslavia; nel 1975 
una frana costò la vita a sette 
minatori, nel 7 7 un'esplosio­
ne di gnsù fece sette morti e 
nel 1979 furono quattordici le 
vittime per un'esplosione di 

La disperazione del padre di un minatore rimasto ucciso nella miniera di Aleksinac 

metano Ma la più grave rima­
ne quella avvenuta nel 1965 in 
una miniera della Bosnia, a 
Karanr vi furono 165 vittime 

Insieme a quelli della Jugo­
slavia, oggi in Europa, i pozzi 
di carbone economicamente 
convenienti si trovano soltan­
to In Polonia In Germania e 
in Belgio continuano a funzio-

In Salvador monsignor Rivera y Damas punta il dito sugli autori della strage 

L'arcivescovo accusa: «È stato l'esercito» 
Tutti puntano il dito sull'esercito. Da quelle file so­
no usciti i sicari che hanno assassinato padre Elia-
curia. gli altri gesuiti, le due donne, l o dice il 
mondo intero. Lo afferma là voce più autorevole 
del Salvador, l'arcivescovo Rtvera y Damas: «Sono 
gli stessi che assassinarono. Romero». Intanto con 
te armi inviate da Washington I governativi ricon­
quistano alcune posizioni. Liberati 112 missionari. 

m SAN SALVADOR, d i «Mu­
sini non li domani» mai, 
quali eh» uccisa» monsignor 
Ostar ltom«K>'-IIJ4rtai*8 
tMl'Mior» rimasti nall'onv 
bfabenpnWil. 

Ma l'opinione pubblica sal­
vadoregna e Intemazionale ha 
già scovalo i colpevoli della 
strage all'Università centro»-
•nericane, Da,tutto II mondo 
sture condanne e accuse alle 
squadre della morte legate a 
doppio tifo con la "destra al ' 

potere, Una voce, la più auto­
revole nel Salvador, si è levata 
Ieri per ribadir* le accuse. 
Monsignor Rhera y Damas. ar­
civescovo di Sari Salvador, in­
tervistato dalla radio vaticana. 
ha parlato chiaro: gli uccisori 
del sei gesuiti - ha detto - •so­
no gli stessi che assassinarono 
monsignor Oscar Romei». 

E dopo aver ribadito l'ur­
genza della ripresa del dialo­
go l'arcivescovo e tornato sul­
la strage dei gésuttr. •! latti si 

sono «criticati - ha aggiunto -
in una zona fortemente milita­
rizzata e durante il coprifuo­
co. Gli unici che possono 
muoversi in queste circostan­
te sono i membri dell'eserci­
to. E si deve tenere conto che 
vi sono persone che hanno vi­
sto uomini in unWMme In 
quella zona. In questi gsami 
attraverso una catena itdtolo-
nlca, i gesuiti sono stati accu­
sati di appoggiale l'insurrezio­
ne armala-. Monsignor Nvem 
y Damas ha invece sottolinea­
to l'obiettivHa e il rigore del 
gesuiti impegnati nella vita ci­
vile del Salvador. Altre voci 
mettono l'esercito sul banco 
degli accusati. A Barcellona, 
in Spagna, il dilettole della 
Compagnia di Gesù per l'Eu­
ropa padre Ignaclo Salvai e 
stato esplicito: -Alcuni mem­
bri del settore pia radicale del 
governo salvadoregno • ha 

detto - possono or -a coin­
volti nella morte dei gesuiti 
perché sanno bene che se si 
arriva al dialogo alcuni di loro 
dovranno rendere conto delle 
atrocità commesse contro i 
pio deboli.. Ancora dal* Spa­
gna (cinque dei sei padri as­
sassinali erano spagnoli) altre 
proteste. Quelle ufficiale del 
governo che ha protestato du­
ramente con le autorità salva­
doregne e ha invialo il sotto­
segretario agli Esteri Inocen-
doi Arias n à paese cemrea-: 
m à i c w ^ emettere un'In? 
chiesta seria e rapida al presi­
dente Cristiani (che non 
venne rfcevujó'dal governo 
spagnolo nel cono della sue 
recente visita a Madrid). Arias 
valuterà anche con gli espo­
nenti della comunità spagnola 
in Salvador, «he conta centi­
naia di persone, la possibilità 
di una rapida evacuazione. 

In Italia il segretario genera­
le del ministero degli Esteri 
ambasciatore Bottai ha convo­
cato ieri l'ambasciatore salva­
doregno per esprimere la con­
danna e lo sdegno per il mas­
sacro e per chiedete che sia 
latta piena luce. Iniziative per 
la pace In Salvador e proteste 
sono venute da Parigi, dal go­
verno e dalla conferenza epi­
scopale del Messico e da altre 
capitali. Anche a Washington 
lino dei vice del segretario di 
Stato Baker, Bernard Aransoh 
ha detto-che gli assassini .In­
tuitivamente' vanno ceicati 
nella destra estrema, mentre 
due senatori democratici, 
Dodd e Cranston, hanno detto 
che gli Usa dovranno sospen­
dere gli aiuti se si scoprirà un 
legame tre gli autori della stra­
ge e l'esercito e se sono stati 
.usati eletìten per mitragliare 
la popolazione civile. 

Ma a San Salvador II presi­
dente Cristiani, espresso dallo 
stesso partito (Arena) che an­
novera nelle sue file l'ex-mag-
gioie D'Aubisson, ntenuto il 
regista delle squadre della 
mone, ignora cinicamente 
quanto il mondo gli dice e 
non risponde alla proposta di 
mediazione avanzata dalla 
Chiesa, len £ nuovamente ap­
parso alla televisione senza 
fare alcun cenno alla strage 
dei gesuiti e proponendo in­
vece, uff •fronte unito, conno = 
«Taggressione lesjonstica». ,1 
suoi soldati intanto hanno 
messo in campo le armi e gli 
equipaggiamenti anuguenglia 
spediti da Washington nu-
scendo ad ottenere i primi 
successi dalla ripresa del con­
flitto I guerriglieri hanno do­
vuto abbandonare la popola­
re borgata di Zacomil. ridotta 
dai bombardamenti ad un cu­
mulo di macerie, ma manten-

nare solo grazie a massicci fi­
nanziamenti pubblici La 
maggior parte dei pozzi rima­
sti aperti nella Comunità euro­
pea verranno chiusi entro il 
1992, poiché è più economica 
l'importazione del carbone 
dal Sudafrica o dalla stessa 
Polonia che non l'estrazione 
del minerale 

gono le posizioni conquistate 
negli altn bamos, da Meiìca-
nos a Ciudad Delgado a Soyo-
pango, Ormai un terzo degli 
abitanti della capitale è impn-
gionata dietro la linea del fuo­
co ed è ormai allo stremo per 
la mancanza dì acqua e cibo. 
Drammatica la situazione an­
che nella citta di San Miguel a 
140 chilometn dalla capitale 
dove da giorni sono in corso 
furiosi combattimenti. Intanto 
l'ondata di violenza contro i 
sostenitori dei diritti umani 
scatenata dansoldatUsceglie 
ogni giorno nuovi obiettivi. 
Mentre venivano liberati I 12 
missionan luterani sequestrati 
nei giorni scorsi, squadre pa-
ramilitan hanno assaltato e di­
stretto sedi sindacali e di or­
ganizzazioni umanitane. Mi­
nacce sono state urlate da 
esponenti del partito al gover­
no davanti all'abitazione del 
arcivescovo Rivera y Damas. 

Brasile 
Ancora 
risultati 
parziali 

Ormai è certo: il prossimo presidente del Brasile uscirà dal 
ballottaggio che si svolgerà il 17 dicembre tra i due candidati 
più votati nelle elezioni di mercoledì scorso, poiché nessuno 
degli aspiranti alla carica otterrà la maggioranza assoluta, lc 
risultati relativi allo spoglio dell'81 per cento delle s chede 
vedono in testa1 il candidato conservatore Fernando Còltar 
De Mello, mentre per il s e c o n d o posto s o n o in lizza.Leonet 
Brìzola (nella foto) e Luis Inacio Luta Da Silva. La situazione 
stando ai dati ufficiali divulgati dal tribunale superiore elet­
torale è la seguente: Fernando Collor De Mello ( P m ) 
15.844.078 voti (26%); Lèonel Brizola (Pdt) 10.126.266 
( 16,99%) ; Luis Inacio Lula Da Silva 9.415.663 (15,80%). 

A Gottinga 
scontri 
con la polizia 
Muore 
una studentessa 

Una studentessa di 24 a n n i e 
stata travolta da un'automo­
bile e d è morta la nottescor-
sa a Gottinga (Germania fe­
derale) in seguito a uno 
scontro tra estremisti di de ­
stra e militanti autonomi c h e 
aveva già fatto due feriti gra­
vi e a un sucessivo massiccio 

intetento della polizia. La giovane apparteneva al gruppo 
degli autonomi, ha detto la polizia, precisando c h e essa è fi­
nita sotto la macchina mentre attraversava di corsa una stra-

Tre soldati 
inglesi 
uccisi 
dall'Ira 

due dei quali erano rimasti gravemente feriti Gli autonomi 
hanno reagito c o n diverse manifestazioni, nel centro della 
città alla morte della studentessa di cui hanno accusato la 
polizia Nei nuovi scontri tra polizia e dimostranti, due di 
questi ultimi sono rimasti gravemente feriti. 

Tre soldati britannici sonori-
masti vittima nel pomeriggio 
di un attentato dinamitardo 
nella Irlanda del Nord, a po­
chi ctulonietn dalla frontie­
ra I militari stavano effet­
tuando servizio di pattuglia 
nei dintorni di Mayobridge, 

^ • • • i " u n a località rurale distante 
una decina di chilometri dal confine c o n la repubblica d'Ir­
landa, quando la loro camionetta e stata squassata da un'e­
splosione Un altro soldato sarebbe rimasto ferito in maniera-
grave 

Attentato UiVautobomba £ esplosa 
a rn lrhncter ten alla caserma Gooìerat 
a t -u i tnes ier d ì C o k . n e s t e r > 83 cnjiome. 
FeritO m i l i t a r e tri a nord-est di Londra, 
h r r t a n n i r A provocando il ferimento di 
DHianniCO JJn soldato e della moglie. 
_ _ ^ ^ m ^ ^ L'attentato non È stato ri­

vendicato, ma te autorità 
ritengono che larespMisablUtavadaattribuila all'Ira, che 
negli ultimi tempi ha intensificato le azioni contro le in­
stallazioni dell'esercito bntannko. Secondo notizie non 
confermate, il militare avrebbe peno entrambe le gam­
be. Proprio venerdì II ministro della Difesa, Tom King, li­
no al rimpasto del luglio scono responsabile del dicaste­
ro per l'Irlanda del Nord, si era recato in visita alla caser­
ma di Gooìerat, come le altre soggetta a eccezionali mi­
sure di sicurezza fin dal 22 settembre scorso, quando un 
attentato dell'Ira alla scuola di musica dei marine* di 
Deal aveva causalo 11 morti. 
Corea del Nord 'TtaCoieadelr^eltaliaii 

aprirà tra non molto un ca ­
na le commerciale ufficiale 
c h e dovrebbe preparare 'la 

e Italia 
Presto rapporti 
diplomatici 

strada a ven e propri ri 
ti diplomatici. E non è 
s o c h e in u n futuro non mot 

• * • * * • totontano vi possa anche 
• visita del foriteli. 

c c a Pyongyang. Giovanni Paolo II* stato intatti invitato dalle .-
autorità coreane, alle quali perOnon e ancora arrivata dalla 
Santa sede nessuna decisione. L'interesse della Corea",del 
Nord a guardare oltre il perimetro asiatico è stato conferma' 
lo direttamente da Kim II Sung alla delegazione del Parla­
mento italiano, composta dagli onorevoli Flaminio Piccoli e 
Elio Cabbuggiani, che ha visitato in questi giorni Pyongyang. 

viMuiiAiaiti 

• • Il convegno sul Medio Oriente 

«Pace possibile 
senza i falchi d'Israele» 
È finita con l'Israeliana Dayan seduta a tavola a fian­
co dell'ambasciatore palestinese Nemer Hammad, 
con Abed Rabbu dell'Olp che dice: «Sono perfetta­
mente d'accordo con la mìa amica israeliana Aloni». 
U conferenza di Milano si è chiusa nella speranza: la 
pace sarebbe possibile, con un governo d'Israele di­
verso. «Le elezioni sindacali ci hanno dato coraggio, 
ci staccheremo dal Likud», promettono i laburisti. 

MARINA MORPURGO 

• • MILANO. Qualcuno, len 
mattina, n è polsino commos­
so, A far da modesto antidoto 
alle immagini di odio e violen­
ta c'erano delle persone se­
dute attorno ad un tavolo, che 
si parlavano sorridendo, «Ap-
profittiamo di questa occasio­
ne per discutere con voi, tanto 
ci sono i giornalisti che ci fan­
no da chador* diceva Sfrata­
mi» Aloni, una donna dalla 
faccia energica e i riccioli 
biondi che dirige il partito per 
1 diruti civili (il Rati, S deputa­
ti sui 120 della Knesseth) e 
che è riconosciuta come il ca­
po di tutta l'opposizione. Shu-
lami» alludeva alla legge israe­
liana che considera entrinosi 
I rapporti con l'Olp e che con­
sente al cittadini di parlare 
con I rappresentanti palestine­
si solo con il «veto» della pre­
senza della stampa intema­
zionale. Questa'conferenza -
to dicono tutti - è servita so­
prattutto a permettere un con­
tatto, ad apnre un'altra brec­
cia nella diffidenza sedimen­
tata in quarantanni di guerra 
e di negazione del diritto al­
trui di esistere. C'è stala l'e­
mozione di sentir dire a Yas-
ser Abed Rabbu, l'uomo che 
come njembro del comitato 
esecutivo sta xonducendo a 
Tunisi i dialoghi con la diplo­
mazia statunitense: «Sono per­
fettamente d'accordo con la 
mia amica Shulamit, la sua 

politica strategica è la nostra*. 
La politica del partito Ratz ac­
colla in pieno da Abed Rab­
bu, Shulamit Aloni l'aveva sin­
tetizzata cosi' «Nessuno può 
più negare che la Palestina sia 
la terra di due popoli, che i 
palestinesi abbiano dintto al-
i'autodeterminazione. Dico 
autodeterminazione, non au­
tonomia, perché concedere 
l'autonomia sarebbe solo una 
copertura sotto la quale conti­
nuare l'oppressione Ci devo­
no essere due stati, con due 
parlamenti, che cooperino tra 
•oro magari creando un mer­
cato comune» 

Un sentire comune dunque 
c'è, anche se è bloccato dai 
•falchi- del governo israeliano. 
Non per nulla • dirigenti del­
l'Olp si dimostrano molto più 
interessati ai multati delle ele­
zioni alla Knesseth - che la 
crisi acutissima la pensare 
molto vicine - che non alle 
elezioni nei territori occupati, 
viste da alcuni come un passo 
in avanti verso le trattative 1 
rappresentanti laburisti della 
corrente di minoranza (a Mi­
lano naturalmente si sono visti 
solo loro) hanno dichiarato di 
voler sfuggire all'abbraccio 
mortale con il Likud di Stia-
min «lo non posso parlare per 
un intero partito, e questa è la 
tragedia della vita politica 
israeliana*, spiega il deputato 

, laburista Leva Elihav, ex se­

gretario. «Molti di noi fin dall'i­
nizio non volevano unirsi al 
governo di colazione: le ele­
zioni sindacali, avvenute la 
settimana scorsa, ci hanno 
dato coraggio e spero che ne 
avremo abbastanza per uscire 
dal governo e formare un'al­
ternativa per la pace*. 

La brama di pace, di rispet­
to dei diritti umani si sta fa­
cendo strada in Israele, a di­
spetto di paure antiche e or­
mai irrazionali Molti, qui a Mi­
lano, hanno espresso ancora 
dubbi sulla totale affidabilità 
dell'Olp, e tra loro c'era anche 
l'ex capo di Stato Abba Eban 
(che, non potendo partecipa­
re alla conferenza di persona, 
ha spedito una videocassetta, 
proiettata durante la seduta di 
chiusura). Oggetto delle con­
testazioni è in particolare la 
Carta Palestinese, con la sua 
clausola che dice «La Palesti­
na va dal Giordano al mare». 
Questo documento, mai can­
cellalo formalmente, è stato 
nella realtà superato dalla 
svolta moderata di Tunisi, ma 
continua ad essere un incubo 
per una moltitudine di israe­
liani in buona fede e un co­
modo alibi per altn A tutti ha 
risposto len Yasser Abed Rab­
bu «Quella carta non viene 
più menzionata nella nostra 
letteratura politica, la nostra 
educazione ora si basa sul 
programma dell'Olp lo vi di­
co che quando ci siederemo 
al tavolo per I negoziati di pa­
ce, gli uni vicini agli altn in 
perfetta parità, questi docu­
menti diventeranno parte di 
una vecchia storia e verranno 
cancellati Chi mi chiede con­
to del nostro vecchio linguag­
gio non deve neanche dimen­
ticare che S giorni fa Moshe 
Arens, in un documento all'O­
rni. ha parlato della Osgiorda-
ma come di Giudea e Sama-

——"•"——"—" Prigioniero degli israeliani 

«Io, palestinese chiuso 
nel campo Ansar 4» 
Dopò il famigerato campo di Ansar 3 nel deserto 
del Negev. ora è in funzione anche il campo di An­
sar 4 alle porte di Khan Yunis nella strìscia di Gaza, 
Evidentemente le strutture esistenti sono insufficien­
ti a contenere il numero di prigionieri palestinesi. 
Entrato in funzione a metà luglio, solo 1*8 novembre 
la Croce Rossa ha potuto compiervi una breve ispe> 
zione. Un giovane racconta la sua esperienza. 

DAL NOSTRO INVIATO 

QUITCARMUNNUTT. 

. •KHAN YUNIS Nella striscia 
di Gaza era stato allestito, ben 
pnma della «inlifada», il cam­
po di prigionia di Ansar 2. Poi 
è stato creato l'anno scorso 
Ansar 3, nel deserto del Ne­
gev. Ora alle porte di Khan 
Yunis c'è Ansar 4, un campo 
•di smistamento», dova gli ar­
restati vengono interrogati per 
poi essere trasferiti. O talvolta, 
molto di rado, per essere rila­
sciati Questo è il caso di Ah-
med, di 25 anni, abitanti a 
Khan Yunis, che vi ha trascor­
so quasi un mese ed è poi sta­
to rimandato a casa. Le testi­
monianze dei detenuti sono 
finora l'unica fonte diretta di 
notizie Aperto alla metà di lu­
glio, è stato circondato da un 
impenetrabile segreto. La zo­
na in cui sorge è stata dichia­
rata «area militare chiusa», 
nessuno può accedervi. Ecco 
il racconto di Ahmed. 

Prelevalo a casa, caricato 
su una camionetta con le ma­
ni legate e gli occhi bendati 
(secondo una pratica siste­
maticamente adottata contro i 
palestinesi, che viola le norme 
internazionali e le regole del 
vivere civile) è stalo portato 
ad Ansar 4 Una sbrigativa vi­
sita medica lo ha dichiarato 
atto alle condizioni di deten­
zione Gli hanno fatto indos­
sare l'uniforme carceraria, che 
ad Ansar 4 consiste in camicia 
e pantaloni nen. Non gli è sta­

lo consentito di tenere una 
giacca o altn indumenti per 
proteggersi dal freddo nottur­
no; un prigioniero che si era 
messo due camicie, una sopra 
l'altra, è stato punito. L alloga 
gio consiste in due grandi ten­
de di «ssanta metri quadrati. 
lunghe dodici metri e larghe 
cinque, ciascuna con 24 tetti; 
ma vi sono stati stipati com­
plessivamente fino a duecento 
prigionieri. Il bagno è rudi­
mentale e c'è solo acqua lied-
dd, il gabinetto è un buco sca­
valo nel terreno. 

I pnglonien vengono nor­
malmente sottoposti a tre 
«conte», con relativo appello, 
ogni giorno; ma a discrezione 
dei militan di guardia le conte 
possono' moltipllcarsi, durante 
quel mese ne hanno subite fi­
no a cinquanta nella stessa 
giornata, una esperienza sfi­
brante e umiliante. Le puni­
zioni sono frequenti, coloro 
che ne sono colpiti devono re­
stare legali e bendati sotto il 
sole o la pioggia per ore. c'è 
chi vi è rimasto fino a venti* 
quattro ore, Quando piove è 
vietato chiudere le fiancate 
delle tende, che vengono ab­
bassate solo la sera; e di notte 
è obbligatorio tenere la luce 
accesa, 

II tempo trascorso nel cam­
po - cosi è stato detto ai dete­
nuti - non viene scalalo dal 
successivo penodo di carcere 

Agli interrogatori si va legati e 
bendati e si viene tatù aspetta­
re inginocchiati in una tenda 
speciale in un cortile il cui pa­
vimento è fatto di pietre aguz­
ze . Oppure si passa in una 
cella dì cemento di un metro 
per un metro e venti e alta tre 
metri, priva dì finestre, c o n le 
pareti dipinte di nero. In mo­
do che chi vi è nnchiuso per­
de del tutto la nozione del 
tempo. L'interrogato è sotto­
posto a pressioni fisiche e psi­
cologiche: se dopo due o tre 
ore di interrogatone non ha 
firmato una confessione, vie­
ne nportato nella cella fino al 
giorno dopo, spesso gli si dice 
che tutti i suoi compagni han­
no confessato e che resta sol­
tanto lui, per spaventarlo e 
farlo crollare. Con Ahmed il 
sistema non ha funzionato. 
Durante la sua detenzione un 
altro giovane prigioniero, il 
venticinquenne Ashraf, ha 
perso temporaneamente l'arti­
colazione delle gambe a furia 
di stare inginocchiato sulle 
pietre ed è stato ricoverato in 
ospedale a Gaza, un altro gio­
vane, il venti$eienne Adel, ha 
avuto il braccio destro frattu­
rato. 

Ma anche per chi ha la for­
tuna di uscire, il calvario non 
è ancora finito. All'ex detenu­
to viene trattenuta la carta d'i­
dentità e gli viene dato un fo­
glio speciale, che gli impedi­
sce di lasciare 11 luogo di resi­
denza Deve andare *due o tre 
volte la settimana «Ila polizia 
nella speranza di, riavere il suo 
documento. Le pattuglie che 
to fermano, quando vedono il 
foglio di «uscita» da Ansar A lo 
maltrattano e talvolta lo pic­
chiano, Il malcapitato è cosi 
costretto a restare in casa, In 
una sorta di arresti domiciliari 
di (atto Per i palestinesi della 
«Intifada», insomma, la vita è 
una continua pngione 

Applicazioni 
Sabbiature 
Pulizie civili ed industriali 
Manutenzioni 
Bonifiche serbatoi a gas f ree 
Lavaggi petroliere 
Trasporto depurazione e smaltimento 
residui petroliferi e liquami in genere 
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